
port, giochi e divertimento, va in
archivio anche la 2ª edizione di
“Oralimpics – l’Olimpiade degli

Oratori” l’evento promosso dal Csi
Milano e Fom, in collaborazione con
Coni Lombardia, Regione Lombar-
dia, Comune di Milano ed Arexpo.
Il piccolo “sogno olimpico” si è con-
cluso domenica mattina dopo aver
gareggiato in 14 discipline. Sul po-
dio, con il maggior numero di vitto-
rie, si è piazzata la comunità pasto-
rale degli oratori di Laveno Mom-

bello – Sant’Arialdo – Paolo VI – San
Domenico Savio. Numeri record,
con 3.000 ragazzi, 148 oratori, 1.6
km di impianti sportivi, più di 300
volontari, oltre 5.000 presenze all’i-
naugurazione ed un’affluenza di ben
15.000 persone nell’arco dei tre gior-
ni. L’Olimpiade degli Oratori ha vi-
sto dopo l’accensione del braciere o-
limpico, le eliminatorie nei vari
sport, in presenza di tanti campioni,
che hanno portato la loro testimo-
nianza: Hristo Zlatanov e Valentina
Diouf, campioni di pallavolo, Bep-
pe Baresi con la figlia Regina, Anto-
nello Riva, ex nazionale di pallaca-
nestro e la campionessa paralimpi-
ca Giusy Versace. Quasi 50 anni dal-
la staffetta di Mexico 70 fianco a fian-
co Gianni Rivera e Sandro Mazzola,
icone del calcio azzurro, hanno rac-
contato ai ragazzi aneddoti dei loro
trascorsi in oratorio. Inaugurata la
“Fondazione Emiliano Mondonico”,
dedicata al grande uomo e mister,
con lo scopo di tenere vivi il suo ri-
cordo e le sue idee. A completare il
programma sono stati i giochi spor-
tivi non competitivi, le esibizioni pa-
ralimpiche, come baskin, wheelchair
hockey e sitting volley.
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DI FELICE ALBORGHETTI

n primo luglio da primati-
ste. È stato così nella do-
menica tricolore, quella

scorsa, che ha portato scudetti a
mezza Italia, a conclusione di un
ciclo di finali nazionali negli sport
di squadra che ha visto l’Euro-
camp di Cesenatico, centro pul-
sante dello sport giovanile italia-
no e in particolare del Csi. Altre ot-
to formazioni arancioblu, dopo
l’assegnazione in giugno di ben
21 titoli, hanno concluso al top la
lunga stagione sportiva associati-
va. Sono state le squadre della ca-
tegoria “Ragazzi”, stavolta a coro-

nare in Romagna il sogno di una
notte di mezza estate. Sfide acce-
se, equilibrate. E al fischio finale
una gioia sudata e diffusa in ogni
angolo d’Italia. Su 16 regioni ita-
liane rappresentate, ben 8 hanno
potuto festeggiare una propria
squadra campione. Nel calcio lo
scudetto a 11 è andato Milano,
quello del calcio a 7 a Napoli e
quello a 5, più ancora a sud, alla
corazzata della Segato Viola di
Reggio Calabria, alla sua quarta
affermazione nazionale consecu-
tiva nel Csi. Nella pallavolo, quat-
tro titoli assegnati sottorete. Tra le
ragazze under 14 primeggia il Ve-
neto, con il tricolore alle venezia-
ne dello Spinea e il bronzo del Sa-
lese Padova. Tra loro brilla anche
l’argento di Modena, comitato do-
minatore anche nel girone unico
maschile. Il volley misto ha sorri-
so invece al Piemonte con il se-
stetto della Virtus Boves Cuneo

prima, senza aver perso un set nel
torneo di finale, davanti ai corre-
gionali di Asti e a Ravenna. Nella
classifica della under13, categoria
al debutto nelle finali arancioblu,
bel successo delle catanesi del Pe-
dara Volley, 2–0 sull’Admo Volley
Carpi. Con la C maiuscola anche
la terza città sul podio: Chiavari.
Nella pallacanestro, grande equi-
libri e squadre molto ben prepa-
rate. Storico il successo del My Ba-
sket Genova, benedetto da Dan
Peterson, il mitico coach che ha
tenuto all’Eurocamp un efficace
time–out davanti ai quasi 800 fi-
nalisti. «Una vittoria del gruppo,
quest’anno molto migliorato nei
fondamentali – afferma raggiante
il presidente della società ligure
Maurizio Scicchitano – Un pre-
mio ad una squadra che ha meri-
tato quest’anno questa posizione.
Nei 4 anni precedenti molti pre-
mi fair play, bei piazzamenti. L’o-
ro 2018 ci riempie di gioia». In
panchina per il quintetto genove-
se Michele Innocenti, allenatore
dai concetti chiari: «Tanto uno
contro uno e mai zona in difesa –
spiega il coach – Abbiamo gioca-
to tante partite tutte difficili, con-
tro squadre molto attrezzate. Cia-
scuna ci ha reso più forti fino alla
finale con Mesagne dove non a-
vevamo più nulla da perdere». Ra-
gazzi campioni. Ragazzi... davve-
ro numeri uno per dirla come il
mitico coach Dan Peterson.
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A Roma il raduno europeo
di Calcio amputati
Da ieri fino all’8 luglio nel-
la capitale sono in campo
bambini e ragazzi di tutta
Europa per partecipare al-
l’Eaff Junior Training Camp,
il raduno europeo di Calcio
amputati per Under 16. Il
Centro di preparazione Pa-
ralimpica del Tre Fontane li
accoglie per i tre giorni di
allenamento cui partecipa-
no 70 ragazzi, con amputa-
zione, di 10 paesi del vec-
chio continente. Oltre all’I-
talia che è al camp con 8
giovani, presenti delegazio-
ni provenienti dalla Ger-
mania, Georgia, Grecia, In-
ghilterra, Irlanda, Olanda,
Polonia, Scozia e Turchia.
Sabato 7 luglio a partire dal-
le 18 è prevista la cerimo-
nia che concluderà la terza
edizione del raduno euro-
peo dopo l’esperienza di
Dublino nel 2016 e Varsa-
via nel 2017. 
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Disputata a Cesenatico 
la serie di finali giovanili 
di calcio, basket
e pallavolo del Csi

I CAMPIONI
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re giorni su due ruote per il Csi quelli che dal 6 all’8 luglio a Pro-
vaglio D’Iseo nel bresciano vedranno protagonisti i finalisti dell’
8° Campionato nazionale di Ciclismo. Si comincia venerdì se-

ra con la prova a cronometro, su un percorso di 9,6 km. Quindi sa-
bato mattina la prova di mountain–bike che vedrà dal campo spor-
tivo di Fantecolo di Provaglio D’Iseo una partenza unica, suddivisa
in griglie per categorie. Infine domenica grande attesa per la prova su
strada con tre partenze scaglionate in base alla categorie di apparte-
nenza. Alla prima prova contro il tempo sono 81 gli iscritti. I mtbikers
a contendersi la maglia tricolore nei 2 o 3 giri previsti dal program-
ma saranno invece 141, mentre nella gara su strada saranno in 212
al via con le categorie M7–M8–Woman–Junior Sport che effettueranno
5 giri del percorso da 8,9 km e le altre categorie che arriveranno ai
62,3km complessivi da percorrere (7 giri).

T
Campionato di ciclismo al via A Milano un «villaggio olimpico»

per la grande festa degli oratori
S FACTOR

SOTTOSEGRETARIO GIORGETTI
OSPITE DOMANI A ROMA
Un ospite autorevole per il ritorno di
“S Factor” a Roma: venerdì 6 luglio si
terrà l’incontro del Csi dal titolo “Lo
sport migliore per un’Italia migliore”
che avrà protagonista Giancarlo
Giorgetti, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri
con delega allo sport, che si
confronterà sul futuro dello sport
italiano insieme al Presidente nazionale
del Csi, Vittorio Bosio. Un momento di
riflessione comune, ospitato alle ore
16.30 dal Centro Congressi Roma
Eventi Fontana di Trevi, per
approfondire tematiche di grande
attualità e rilevanza come
l’approvazione e l’entrata in vigore
della riforma del Terzo Settore, il
nuovo Regolamento europeo in
materia di trattamento dei dati
personali, la formazione del nuovo
Governo e la presentazione delle sue
linee programmatiche. Il percorso di “S
Factor”, promosso dal Csi dallo scorso
anno ed inserito a pieno nella strategia
associativa Csi, continuerà poi nella
giornata di sabato 7 luglio con ulteriori
approfondimenti e tavoli di lavoro su
numerosi argomenti relativi al mondo
dell’associazionismo sportivo.

Si conclude una
stagione sportiva
indimenticabile:
assegnati 8 titoli della
categoria under 14
Le squadre vincitrici
provengono tutte 
da regioni diverse

Le pallavoliste della Spinea Venezia sul podio

Gianni Rivera e Sandro Mazzola

PALLAVOLO 
Ragazze:Pallavolo Spinea Venezia 
Under 13: As Pedara Volley
Catania 
Ragazzi: Polisportiva Gino Nasi
Modena 
Misto:Virtus Boves Cuneo 

CALCIO A 11 
Baggese Calcio (Milano) 

CALCIO A 7 
Polisportiva Piscinola (Napoli) 

CALCIO A 5 
Segato Viola (Reggio Calabria) 

PALLACANESTRO 
Asd My Basket Genova

Le magie
dell’Italia
dei Ragazzi Un momento dei campionati nazionali ragazzi a Cesenatico

i ha colpito, nei giorni scorsi, una pubblicità di
una importante società telefonica che sta lan-
ciando il sistema 5G. Così – affermano– sarà

possibile incrementare la connettività interpersonale e,
fra gli esempi di un “mondo migliore possibile”, anche
la più capillare diffusione del telelavoro (con una di-
minuzione della schiavitù del pendolarismo lavorati-
vo). Poi mi sono soffermato a riflettere su un’altra evo-
luzione ormai in vista: il computer quantistico. Un si-
stema di calcolo, molto più potente del già sofisticato
sistema di calcolo attualmente esistente. Ciò permetterà
altre strabilianti novità, che le pubblicità, dicono, ci ren-
deranno più felici. Ho pensato: bello, tutto bello se aiu-
terà a vivere meglio. Ma la felicità è però altra cosa. Te-
mo che si rischi per il futuro una ancora maggiore pol-
verizzazione sociale, nel senso che può aumentare l’i-
solamento della persona, resa individuo, rispetto agli
altri, e quindi disperatamente sola. Invece la gioia di sta-
re insieme è il cuore della bellezza della vita. Sono con-
vinto che l’essenza della nostra umanità si esprima nel-
la relazione. L’ho sperimentato nel diventare uomo fre-

quentando l’oratorio e lo leggo negli occhi dei ragazzi
nelle manifestazioni sportive. Non c’è cosa più bella di
poter stare con gli altri, in un cammino, dentro il dise-
gno divino dell’amore reciproco e della solidarietà. Non
serve altro. Cosa c’entra il Csi con tutto ciò? Semplice:
è un’Associazione che propone lo sport di base, aggre-
gativo e formativo, aperto a tutti, per tutte le tasche e
soprattutto per tutte le potenzialità: dal ragazzo oc-
chialuto che nessuno vuole in squadra, perché altri-
menti “si perde sicuro”, a quello con qualche difficoltà
motoria, alle ragazzine del paese isolato che ha modo
di trovare amiche, solo partecipando al campionato di
sci, oppure a quello di volley. Potrei fare pagine di e-
sempi positivi. Sempre di più inoltre, saremo punto di
riferimento per lo sport degli adulti e degli anziani, per
le stesse ragioni ma con dinamiche diverse da quelle gio-
vanili: il bisogno di stare insieme, di relazionarsi, di
mettersi in ascolto dell’altrui anima. Ho ripensato con
affetto al Csi, alla sua capillare diffusione sul territorio
nazionale, e al grande dono rappresentato dai dirigen-
ti che con semplicità e amore per il prossimo, si dedi-

cano ad organizzare attività sportiva. Di questo vorrei
parlassimo domani all’incontro con il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio, Giancarlo Giorgetti al
convegno di S–Factor “Uno sport migliore per un’Ita-
lia migliore”. Questo vorrei mi chiedessero giornali, tv
e social: una proposta che si fa più preziosa con il pas-
sare del tempo. Le giovani generazioni vivranno in u-
na società dal tempo veramente liberato? Ne parlere-
mo a conclusione di un lungo percorso di riflessioni e
proposte, culminate in un preciso documento–propo-
sta, con Giancarlo Giorgetti che oggi ha delle respon-
sabilità di governo ma che per il Csi è da sempre un in-
terlocutore serio e affidabile. Mi auguro sinceramente
che il lavoro del nuovo Governo aiuti l’Italia a crescere
e ad essere, domani, migliore di oggi; e dopodomani
migliore di domani e di oggi. Me lo auguro perché a-
mo questa nostra meravigliosa nazione, a volte incapace
di far valere le proprie qualità e troppo impegnata ad
enfatizzare i propri limiti. Mi auguro, quindi, che ro-
botizzazione e computer ultraveloci non soffochino l’u-
mano ma, al contrario, contribuiscano a liberarlo. 

M
ilpunto Dalla connessione alla relazione, vera essenza dell’umanità

di Vittorio Bosio

Il Csi Rimini e la Comunità di S. Patrignano 
Per i 40 anni della sua fondazione, la comu-
nità di San Patrignano si è fatta apprezzare an-
cora una volta per i suoi valori fondanti, da
sempre vicini al mondo del Csi. Sono stati, gli
arbitri del Csi Rimini a dirigere il torneo interno
alla comunità nel quale si sono sfidate le com-
pagini dei vari settori in cui lavorano i ragaz-
zi: giardinieri, fabbri, vignaioli, fornai. Im-
mancabile il calcio nelle celebrazioni: in un
triangolare sono state la Nazionale San Patri-
gnano la Caramba di Forlì, e la Rappresenta-
tiva Magistrati Italiani a giocare. Alla fine han-
no vinto i ragazzi di San Patrignano, se non al-
tro perché più giovani, ma il risultato vale sem-
pre poco di fronte a quanto tutto ciò ha rap-
presentato. 

«Un pallone per amico» a S. Gimignano  
Non solo Palio a Siena. Ha riscosso grande suc-
cesso l’iniziativa «Un pallone per amico», e-
vento proposto dal Csi Siena e dall’Area edu-
cativa della «Casa di Reclusione di San Gimi-
gnano». Si è svolta così un’amichevole di cal-
cio a 6 fra la Virtus Poggibonsi e la squadra dei
detenuti della sezione di media sicurezza, gui-
data da tre tecnici volontari dell’Arciconfrater-
nita della Misericordia di Siena. Conclusa la sta-
gione calcistica del progetto sportivo nell’am-
bito della campagna ciessina “Il mio campo li-
bero” con l’incontro sul campo di Ranza, gra-
zie all’impegno della volontaria della Miseri-
cordia di Siena Vittoria Cogliandro.  
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